Non ho mai avuto un buon rapporto con i miei genitori:
escluso il fatto dei continui litigi, ho sempre creduto

che non fossero in grado di capirmi e ascoltarmi

senza fare commenti.

Ho sempre pensato che fossero i miei “amici” (tra 

virgolette, perché tanto amici non erano) gli unici

in grado di comprendermi, di consolarmi e gli unici

su cui poter contare se avevo bisogno di sfogarmi.

Credevo che i miei problemi potessero capirli

solo loro e che i miei genitori avrebbero pensato

che fossero soltanto sciocchezze adolescenziali.

Questo è ciò di cui ero convinta fino a quando,

tutti quegli “amici”, hanno cominciato a voltarmi le

spalle: chi per i propri motivi, chi soltanto per seguire

la massa.

Non sono perfetta, commetto errori, ferisco le persone

e qualche volta le tratto male, ma la vera cattiva 

amica non sono io: sono loro, che mi hanno lasciata

sola invece di accettarmi come sono, come

un vero amico avrebbe fatto, e invece di farmi notare i

miei errori aiutandomi a migliorare.

Ed è quando mi sono ritrovata sola, seduta sul

letto fra le lacrime, confusa da tutto quell’odio

verso di me, che ho avuto una sola possibilità: 

sfogarmi con la mia famiglia. Ed è lì che ho

compreso che loro mi capivano e che mi sarebbero

stati affianco anche se fossi stata dalla parte 

del torto.

Ho imparato che non importa quanti amici avrai

nella tua vit. Solo la famiglia resterà per sempre.

Gli unici dei quali potrai fidarti fino all’ultimo secondo

della tua vita, quelli che ti saranno accanto

nel bene e nel male, anche a costo di mettersi

tutto il mondo contro, sono e saranno sempre loro.

E anche se qualche volta ti fanno arrabbiare,

ti danno l’impressione che non possano capirti, sono

loro i veri amici. E nessuno là fuori potrà mai

sostituirli. 

